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Presentata la cooperativa di comunità cuore delle valli

Tione degli Abruzzi, 28 aprile 2024. Cammini ed escursioni,
alla  scoperta  delle  torri  e  castelli  della  media  valle
dell’Aterno, lungo i sentieri che portano al monte Sirente
attraverso foreste e altipiani immacolati, trekking con gli
asini e sport all’aria aperta, ospitalità diffusa nel paese,
in  B&B, case vacanze e agriturismi, una bottega di comunità
che commercializza anche i prodotti locali, con in aggiunta
una piattaforma di e-commerce, un museo esperienziale di auto-
scoperta  e  crescita  personale  prossimo  alla  inaugurazione,
servizi di welfare e sanitari per i cittadini, a cominciare
dagli anziani.

Sono  queste  le  prime  attività,  previste  in  un  rigoroso
business  plan  della  cooperativa  di  comunità  “Cuore  Delle
Valli”, presentata sabato pomeriggio a Goriano Valli, frazione
di Tione degli Abruzzi, in provincia dell’Aquila, in occasione
della tradizionale accensione del fuoco di san Giorgio, rito
legato alle stagioni della civiltà contadina e alla devozione
per il martire del terzo secolo dopo Cristo, che vinse e
addomesticò il drago, simbolo del male, che minacciava un
villaggio.
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Alla presenza di oltre cento persone, tra cui amministratori
dei comuni vicini e tanti operatori economici e rappresentanti
delle  associazioni  del  territorio,  sono  interventi  Massimo
Pedone, presidente di Cuore delle Valli, Maria Grazia Guidone,
consigliera delegata di Cuore delle Valli, Stefania Mariani,
sindaca  di  Tione  degli  Abruzzi,  Massimiliano  Monetti,
presidente  nazionale  settore  Cooperative  di  Comunità  di
Confcooperative  Habitat  e  Borghi  in  Rete,  che  riunisce  e
coordina  le  oltre  30  cooperative  di  comunità  operanti  in
Abruzzo,  Lorenzo  Berardinetti,  sindaco  di  Sante  Marie  e
presidente di Uncem Abruzzo, Iginio Chiucchiarelli, direttore
del  Parco  naturale  regionale  Sirente-Velino,  Annalisa
Spalazzi, ricercatrice del Gran Sasso Science Institute. Ha
inviato  un  messaggio  di  congratulazioni  e  incoraggiamento
l’assessore regionale Roberto Santangelo.

“Il nostro obiettivo è economico e sociale nello stesso tempo
– ha spiegato Massimo Pedone – In questo splendido paese siamo
una ottantina di abitanti effettivi e abbiamo già circa 70
adesioni  con  tante  richieste  ancora  in  corso,  di  fatto
l’intero paese tra residenti e i tanti che qui hanno seconde
case, credono nella cooperativa, vogliono essere partecipi, e
dunque la notizia più bella, intanto, quella che siamo una
comunità coesa.

La forza della forma societaria della cooperativa di comunità
è quella di dare risposte efficaci ai nuovi bisogni che via
via  emergono  nei  nostri  paesi,  di  dare  forma  a  servizi
essenziali del vivere quotidiano, di creare le condizioni per
mettere a reddito la propria storia, la propria cultura e il
proprio territorio, di contribuire alla crescita delle proprie
imprese. Siamo i costruttori di un sogno, che non è solo
quello di evitare la lenta scomparsa del nostro paese ma è
soprattutto quello di creare le condizioni di uno stabile e
continuativo miglioramento del vivere sociale attraverso la
valorizzazione del nostro territorio e le potenzialità che
esso esprime”.



L’incontro pubblico è stato anche l’occasione per presentare
alla cittadinanza il logo della cooperativa realizzato dagli
studenti Manuel Aloisi e Andrea Valentini, della classe III B
del Liceo Artistico “Fulvio Muzi” dell’Aquila, che hanno colto
a pieno l’essenza del progetto: il “battito” della comunità,
la bellezza del territorio e il futuro che ci attende.

Ha detto la sindaca  Stefania Mariani: “sta prendendo vita una
bella realtà, nata dal basso, dall’amore per la nostra terra,
dalla tenacia di chi resiste e che crede nel futuro di questi
luoghi. Le amministrazioni pubbliche ora dovranno fare la loro
parte, per consentire a Cuore delle valli di centrare tutti i
suoi ambiziosi obiettivi ”.

Ha proseguito Monetti: “Quello che si sta facendo qui ha un
forte spinta, ci sono persone che si mettono in gioco, facendo
un qualcosa in fondo di rivoluzionario, fare comunità. Nei
territori definiti delle aree interne e marginali ci sono
giacimenti  di  valore,  rappresentati  da  natura,  cultura,
benessere, paesaggio, saperi antichi e preziosi,  che negli
anni ‘70 non contavano nulla, ma ora valgono tantissimo”

Lorenzo  Berardinetti  ha  illustrato  le  potenzialità
dell’escursionismo,  esibendo  i  risultati  del  cammino  dei
briganti, nato del 2017, e che l’anno soccorso ha registrato
oltre  5mila presenze. “questo significa posti di lavoro veri,
e buste paga per la nostra cooperativa di comunità, sono stati
generati, con questo flusso di presenze ben 80 posti letto e
non  sono  nemmeno  sufficienti,  ogni  camminatore  spende  in
media   500  euro,  con  un  indotto  per  tutte  le  attività
economiche. Cuore delle valli si muove nella stessa direzione,
in un territorio bellissimo, ci sono tutte le premesse per un
grande successo”.

Per il Parco ha preso la parola Igino Chiucchiarelli: “Sono
andato  a  vedere  Un  mondo  a  parte,  un  film  che  è  una
riflessione  sulla  ‘restanza’,  ovvero  sul  diritto  e  sulla
possibilità di restare nel luogo dove si è nati, nei piccoli



paesi  interessati  dal  fenomeno  dello  spopolamento  e  della
emigrazione. La cooperativa di comunità è un ottimo strumento
per ottenere questo diritto. Facendo rivivere e alimentare
innanzitutto il senso di comunità, perché non si va via solo
per mancanza di lavoro. Il Parco regionale Sirente Velino darà
tutto il supporto possibile a questa esperienza”.  

UNA VALLE CHE LEGGE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Secondo  appuntamento  della  sesta  edizione  a  cura
dell’associazione  Altofino.  Ospite  Luca  Mastrocola  che
presenterà il suo romanzo Il Cammino D’Abruzzo. Domenica 28
aprile ore 18:30, presso la sala consiliare del comune di
Arsita

Arsita, 26 aprile 2024. Lo scrittore Luca Mastrocola, è nato a
Bologna nel 1990, ma fin da bambino vive in Abruzzo. Da sempre
amante della letteratura e della scrittura, si è laureato in
lettere all’Università degli studi di Bologna e ha conseguito
successivamente  il  titolo  di  dottore  di  ricerca  in  Studi
Storici dal Medioevo all’Età contemporanea. Ha pubblicato vari
articoli scientifici sul tema della criminalità organizzata.
Ha  inoltre  pubblicato  per  Artemia  “Racconta  dall’inizio”
(2016) e “Fragili illusioni” (2018). Attualmente lavora come
docente nelle Scuole Secondarie di secondo grado.
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Lo scrittore Luca Mastrocola sarà protagonista, domenica 28
aprile 2024 ore 18:30, ad Arsita, del secondo appuntamento
della sesta edizione della rassegna letteraria “Una valle che
legge”  a  cura  dell’Associazione  Altofino,  presieduta  da
Caterina  Cacciatore.  Luca  Mastrocola  presenterà  il  suo  
romanzo “Il Cammino D’Abruzzo – Storia, luoghi ed emozioni”
(Masciulli  edizioni,  2023).  A  conversare  con  lui  sarà  il
Presidente del COPE Filippo Lucci, le letture saranno a cura
dell’attrice Laura Margherita Di Marco.

Saluti iniziali di Orietta d’Armi, ideatrice-progettista del
Cammino d’Abruzzo, e di Francesco Sulpizio, Presidente del CAI
Abruzzo.

L’ingresso all’evento è libero.

Durante l’incontro sarà presente un bookshop.

L’iniziativa ha beneficiato del patrocinio dei Comuni della
Valfino, della Regione Abruzzo, della Fondazione Tercas, della
Pro  Loco  e  dell’Ass.  Allamanì  di  Arsita,  dell’Istituto
Comprensivo “Valle del Fino”, del Parco Nazionale Gran Sasso e
Monti della Laga e del  CAI M. Ciotti – Arsita.



LA GIORNATA DELLA TERRA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

I bambini piantano i semi di Calvino

Sante Marie, 26 aprile 2024.  In occasione della giornata
della  terra  l’amministrazione  comunale  di  Sante  Marie  ha
promosso,  in  collaborazione  con  la  commissione  pari
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opportunità, una giornata di sensibilizzazione rivolta ai più
piccoli.  Hanno  partecipato  i  bambini  della  scuola  per
l’infanzia Pio XII e della scuola primaria Lombardo Radice di
Sante Marie che sono stati coinvolti nella piantumazione dei
semi donati lo scorso anno alla comunità dalla Fondazione
Cirko Vertigo – Accademia di circo contemporaneo in occasione
dell’evento che si è svolto a Sante Marie per celebrare i
cento anni dalla nascita dello scrittore ambientalista Italo
Calvino.

L’assessore alle Politiche scolastiche, Simonetta Lattanzi, ha
raccontato  ai  ragazzi  la  storia  dei  semi  che  sono  stati
piantumati dai quali nasceranno i fiori che attireranno api e
insetti impollinatori essenziali per la biodiversità.

“È  stata  un’esperienza  molto  positiva”,  ha  riferito
l’assessore Lattanzi, “grazie alla quale abbiamo potuto dare
vita a questa iniziativa che ha coinvolto tutti i bambini
delle scuole del nostro paese e li ha visti protagonisti di
questa particolare lezione all’aria aperta”.

Il sindaco Lorenzo Berardinetti ha spiegato ai bambini come
un’amministrazione comunale possa fare delle scelte attente
alla difesa ambientale attraverso i piani regolatori edilizi,
la raccolta e la gestione dei rifiuti e la piantumazione di
nuovi alberi.

“Ognuno  di  noi”,  ha  evidenziato  Berardinetti,  “attraverso
delle  azioni  responsabili  può  fare  la  differenza  evitando
comportamenti sbagliati, come sprecare l’acqua, abbandonare i
rifiuti a terra e deturpando l’ambiente”.

Prima  della  piantumazione  dei  semi,  avvenuta  grazie  alla
collaborazione  delle  insegnanti  e  della  commissione  pari
opportunità  guidata  da  Maria  Rita  Berardinetti,  la
responsabile della riserva naturale grotte di Luppa, Luciana
Orlandini, ha illustrato ai bambini quanto sia importante ogni
specie vegetale e animale per l’ecosistema. Gli alunni hanno



poi messo a dimora i semini nelle aiuole vicino all’area dove
si  trovano  i  murales  consapevoli  di  aver  fatto  una  buona
azione.

COMUNITÀ CUORE DELLE VALLI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

A Goriano Valli nasce la cooperativa. Sabato presentazione
ufficiale e poi il rito del fuoco di san Giorgio

L’Aquila,  25  aprile  2024.  Nasce  in  Abruzzo  una  nuova
cooperativa  di  comunità,  “Cuore  Delle  Valli”,  che  sarà
presentata sabato 27 aprile alle ore 18:00 a Goriano Valli di
Tione degli Abruzzi, in provincia dell’Aquila, alla presenza
della  cittadinanza  tutta,  delle  istituzioni  e  delle
associazioni  del  territorio.  L’appuntamento  è  al  circolo
ricreativo dell’Asd Vallese, in piazza del monumento, dove al
termine dell’incontro si celebrerà il rito dell’accensione del
fuoco di San Giorgio, con musica, cibo e convivialità.

Interverranno  alla  presentazione  Massimo  Pedone,  presidente
della Cooperativa di Comunità, Stefania Mariani, sindaca di
Tione degli Abruzzi, Lorenzo Berardinetti, sindaco del Comune
di  Sante  Marie,  Igino  Cucchiarelli,  direttore  del  Parco
Naturale  Regionale  Sirente  Velino,  Annalisa  Spalazzi,
ricercatrice del Gran Sasso Science Institute e Massimiliano
Monetti, presidente nazionale settore Cooperative di Comunità
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di Confcooperative Habitat e Borghi in Rete.

La cooperativa ha già redatto e condiviso un proprio piano
operativo  ed  economico,  pronto  ad  entrare  nella  fase
attuativa,  e  che  sarà  sabato  illustrato  nel  dettaglio.

Al termine dell’incontro saranno premiati gli studenti Manuel
Aloisi  e  Andrea  Valentini,  della  classe  III  B  del  Liceo
Artistico “Fulvio Muzi” dell’Aquila, per aver realizzato il
logo  “Cuore  delle  Valli”,  riuscendo  a  cogliere  a  pieno
l’essenza  del  progetto:  il  “battito”  della  comunità,  la
bellezza del territorio e il futuro che ci attende.

“Cuore delle Valli” è una cooperativa di comunità senza scopo
di lucro, retta e disciplinata secondo il principio della
mutualità  senza  fini  di  speculazione  privata,  nata  con
l’obiettivo  di  perseguire  gli  interessi  generali  della
comunità del territorio del Comune di Tione degli Abruzzi, con
particolare  riferimento  alla  frazione  di  Goriano  Valli.
“Un’impresa  che  parte  dal  basso  –  anticipa  il  presidente
Pedone -, creata proprio da chi questo territorio lo vive in
prima persona, che vede protagonisti cittadini, associazioni e
aziende locali, insieme per realizzare un piano di rilancio,
sostenere  il  benessere  sociale  della  comunità,  rigenerare
economie locali e creare occasioni di lavoro, valorizzare il
patrimonio  storico,  culturale  e  di  bellezza  della  nostra
piccola ma preziosa realtà montana. Siamo i costruttori di un
sogno che parte dal basso per dare una risposta immediata ai
bisogni del territorio. E la cosa che ci piace di più è che
questa  risposta,  viene  fornita  proprio  da  chi  questo
territorio lo vive in prima persona: cittadini, lavoratori e
associazioni  insieme,  per  crescere,  costruire  futuro  e
sviluppo”.

I festeggiamenti continueranno dunque in piazza del monumento
per  celebrare  il  Fuoco  di  San  Giorgio,  un  antico  rito
beneaugurante tramandato dalla civiltà contadina, che vede in
questa particolare giornata un rinnovato valore simbolico. Non



mancheranno musica, balli e una salsicciata per divertirsi
insieme.

L’iniziativa  del  fuoco  è  organizzata  dall’associazione
sportiva  dilettantistica  Vallese,  socia  della  cooperativa
Cuore delle Valli, che gestisce grazie alla generosa dedizione
dei volontari il circolo ricreativo e organizza varie attività
sportive, ludiche e culturali.

CITTÀ-SANTUARIO DI ANGIZIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Reperti trafugati restituiti alla collettività. Dal ministero
della cultura fondi per la valorizzazione dell’area sacra ai
marsi

Luco dei Marsi, 25 aprile 2024. Monete, mascherine fittili,
vasellame ed ex voto diversi, ottimamente conservati. É quanto
apparso agli occhi stupefatti degli Amministratori e degli
agenti della Polizia locale di Luco dei Marsi al rinvenimento
di alcuni contenitori, lasciati nei pressi di un ingresso
secondario del Comune. Una raccolta consistente di reperti,
testimonianze della civiltà marsa, che richiamano i numerosi
ritrovamenti  avvenuti  nell’area  di  Anxa-Angitia,  città-
santuario dei Marsi che continua, da decenni, a riservare
scoperte  e  sorprese,  e  oggetto  negli  ultimi  anni  di  una
costante campagna di promozione che ha portato nel centro
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fucense un numero consistente e sempre crescente di visitatori
da tutto il centro Italia e non solo.

É notizia dei giorni scorsi che il Ministero della Cultura, su
istanza  della  Soprintendenza  archeologia,  belle  arti  e
paesaggio d’Abruzzo, ha disposto, nell’ambito del programma
triennale dei lavori pubblici 2024-2026, lo stanziamento di
100mila per la valorizzazione dell’area archeologica “casa”,
per la leggenda, della Dea Angizia. Dalle prime campagne di
scavo,  iniziate  nel  1998,  le  vestigia  dell’antica  città-
santuario dei Marsi hanno restituito alla luce e alla memoria,
tra altri numerosissimi reperti, due templi, uno di epoca
italica e uno di epoca augustea, il muro di terrazzamento
dell’area sacra di Angizia insieme alla cinta muraria con la
porta  vecchia,  tre  statue,  tra  cui  una  in  terracotta,
risalente al III sec. a.C., ricollegabile alla figura della
stessa  Dea,  cisterne,  pavimentazioni  stradali,  resti  di
edifici  in  opera  reticolata,  le  tracce  del  foro  e  del
quartiere artigiano, numerosi ex voto, armi, dischi-corazza,
ceramiche di varie epoche, epigrafi, bassorilievi e tombe,
come anche il quartiere artigianale, con fornaci, e un’area
cultuale con diverse stipi votive.

“Il gesto di questo ignoto cittadino, che ha fatto pervenire
al  Comune  numerosi  reperti,  per  tipologia  e  peculiarità
certamente provenienti dalla vasta area di Anxa-Angitia, ci ha
riempiti di stupore e di gioia, perché beni di inestimabile
valore  sono  tornati  di  fatto  nel  patrimonio  della
collettività. I reperti sono stati immediatamente consegnati
alle Autorità competenti, che attualmente li custodiscono, per
tutte le attività di censimento e catalogazione.

In  questi  giorni  abbiamo  anche  appreso,  con  grande
soddisfazione, della programmazione relativa ai fondi per la
valorizzazione dei siti archeologici, tra cui la nostra area
archeologica, luogo di straordinaria valenza per la Marsica e
non solo. Sappiamo che molte sono le ulteriori testimonianze
della storia dei Marsi che possono venirne e contiamo sul



finanziamento per dare corso anche a nuove campagne di scavi”,
spiega la sindaca Marivera De Rosa.

“In  questi  anni  abbiamo  dato  vita  a  numerose  iniziative,
alcune  delle  quali  divenute  appuntamenti  costanti,  dagli
eventi  speciali  che  hanno  visto  protagonista  l’area
archeologica  con  il  contributo  di  storici,  archeologi,
scrittori, artisti, e che hanno richiamato l’attenzione e la
presenza di un vastissimo pubblico dalla regione e oltre, alle
visite  guidate  e  ai  laboratori  per  i  più  piccoli,  sempre
partecipatissimi.  Un’opera di valorizzazione che ci ha dato
grandi soddisfazioni, come quella, tra altre, di vedere il
nome  di  Luco  dei  Marsi  sotto  i  riflettori  in  diversi
continenti e in contesti eccellenti, grazie alla mostra Tota
Italia, alle origini di una Nazione, in cui una delle statue
rinvenute nel sito, secondo gli studiosi raffigurante proprio
la Dea Angizia, è stata selezionata, insieme a un letto in
osso rinvenuto a Fossa e alla statua bronzea di Ercole Curino,
ritrovata  a  Sulmona,  in  rappresentanza  dell’Abruzzo.  Sono
lieta  dell’attenzione  concretamente  espressa  dal  Ministero
della  Cultura,  un  prezioso  supporto  per  continuare  e
implementare  le  attività  di  valorizzazione  e  promozione
dell’area  e  dell’intero  Territorio,  e  ringrazio  la
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio d’Abruzzo,
in  particolare  la  Dottoressa  Manuela  Ceccaroni,  per  la
straordinaria e costante opera di cura e valorizzazione dei
beni archeologici del territorio”.

SERATA DI GALA CLASSE 2006
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024
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Torna la festa dei diciottenni dell’Avis di Luco dei Marsi

Luco dei Marsi, 21 aprile 2024. Nella giornata di sabato 20
aprile 2024, come ormai tradizione dal 1991, l’Associazione
Volontari  Donatori  Sangue  del  Comune  di  Luco  dei  Marsi  è
tornata ad organizzare l’evento di debutto in società per i
diciottenni luchesi. La “festa dei diciottenni” segna una vera
e  propria  tappa  all’interno  del  percorso  di  crescita  dei
giovani  luchesi,  che  anche  quest’anno  si  sono  dimostrati
entusiasti  di  prendere  parte  all’evento.  Protagonisti  di
questa edizione sono stati le ragazze e i ragazzi della classe
2006. L’evento, nato nell’ormai lontano 1991, nasce con lo
scopo di sensibilizzare i giovani sull’importante tema della
donazione di sangue. I festeggiamenti, come da tradizione,
sono iniziati nel primo pomeriggio presso il Municipio, dove
la  Sindaca  dottoressa  Marivera  De  Rosa  ha  omaggiato  i
festeggiati  con  una  copia  della  Carta  costituzionale.

In municipio sono intervenuti anche il Presidente dell’Avis
Regionale  Abruzzo  ingegner  Guerrino  Fosca,  il  Consigliere
dell’Avis  Provinciale  dell’Aquila  Roberto  Cambise  e  il
Presidente dell’Avis di Luco dei Marsi Fabrizio Salvati. A
seguire,  si  è  tenuta  la  celebrazione  liturgica  con  la
benedizione del parroco Don Giuseppe Ermili, presso la chiesa
di San Giovanni Battista.

La serata si è poi conclusa con i festeggiamenti presso il
Ristorante “Angizia”, dove a causa del meteo avverso si è
tenuta la sfilata inizialmente programmata in Piazza Umberto I
e dove i festeggiati hanno potuto celebrare il loro giorno
speciale  con  un  menù  che  ha  valorizzato  gli  eccellenti
prodotti locali del nostro territorio. “Ringrazio tutto il



direttivo, in particolare nelle figure del tesoriere Mariano
Tribuiani  e  del  segretario  Roberto  Cambise  per  l’impegno
dedicato per la realizzazione di questo evento”, commenta il
Presidente, Fabrizio Salvati.

“A  nome  del  direttivo  tutto,  ringraziamo  l’amministrazione
comunale e la Sindaca Marivera De Rosa per la sempre presente
collaborazione  e  per  aver  omaggiato  i  festeggiati  di  un
simbolo  così  importante  come  la  nostra  Costituzione.  Un
ringraziamento  anche  al  Presidente  Regionale  Avis  Abruzzo
Guerrino Fosca per la sua presenza e per le belle parole spese
a favore della manifestazione e del nostro paese. Infine”,
aggiunge Salvati, “ringraziamo il Ristorante Angizia per la
professionalità  e  il  supporto  dimostratici,  come  ormai  da
anni, dai preparativi fino alla conclusione dell’evento. Come
ricordavo  anche  nel  discorso  di  apertura  della  serata:
donatori non si nasce, si diventa. Ci auguriamo di vedere
tanti di questi ragazzi come donatori e cittadini attivi in un
domani”.

Rinnoviamo  ancora  i  nostri  auguri  a:  Angelucci  Lucia,
Baldassarre  Simone,  Belmaggio  Francesca,  Carattoli  Giulia,
Coccia  Dante  Francesco,  Conti  Antonio,  Crocenzi  Cristiano,
Crocenzi Mattia, De Amicis Francesco Pio, De Sillo Sara, Di
Felice Sofia, Di Giampietro Daniele, Di Gianfilippo Matteo, Di
Paolo  Gabriele,  Di  Paolo  Letizia,  Gargaro  Leandro,  Lamiri
Amin, Lucci Carmine, Marchi Francesco, Martini Franco, Martini
Simone, Marziale Domenico, Palma Enrico, Palma Melissa, Paris
Luigi, Paris Sara, Petricca Mariagiovanna, Salvati Cesidio,
Saturnini Mario, Venditti Cristian.



LA PRIMAVERA DEI LIBRI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Al via sabato 27 aprile la seconda edizione della rassegna. Il
primo  incontro  dell’iniziativa  curata  dal  Centro  Studi  e
Ricerche Nino Ruscitti vedrà la partecipazione di Marinello
Mastrogiuseppe e Pasquale Caranfa

Bugnara, 19 aprile 2024.  Torna sabato 27 aprile la rassegna
culturale “Primavera dei libri” promossa dal Centro Studi e
Ricerche Nino Ruscitti. L’incontro, che si terrà all’interno
della Biblioteca del Centro Studi in via Borgo San Vittorino a
partire  dalle  ore  17.00,  avrà  come  tema  il  patrimonio
immateriale  del  territorio.  Ospiti  del  primo  appuntamento
saranno il fotografo Marinello Mastrogiuseppe, che illustrerà

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/19/la-primavera-dei-libri/


le  immagini  tratte  dal  volume  Rievocazioni  storiche  e
religiose della provincia dell’Aquila, vincitore a dicembre
del  Premio  Polidoro,  e  il  Presidente  dell’Associazione
Culturale  “La  Foce”,  Pasquale  Caranfa  che  racconterà
l’evoluzione  del  celebre  abito  muliebre  di  Scanno.

Gli altri appuntamenti in programma:

L’11  maggio  alle  ore  17.00  il  volume  Mario  Setta.
Testimonianze di libertà con il curatore Goffredo Palmerini;
il 19 maggio il libro di Fabio Maiorano Celestino V al secolo
Pietro di Angelerio; il 25 maggio il saggio Parole D’Abruzzo
di Daniela D’Alimonte e il 1° giugno il nuovo libro di Stefano
Servilio L’INdividuo INcompresente.

«Filo  rosso  di  questa  seconda  edizione  è  il  patrimonio
culturale  e  storico  del  territorio  che  proprio  in  queste
ultime settimane è tornato al centro del dibattito pubblico
con importanti iniziative intraprese dai Comuni del Valle.
Siamo convinti – afferma il presidente del Centro – che la
valorizzazione  culturale  del  territorio  possa  avvenire
attraverso la condivisione dei saperi intorno alla storia,
alla  lingua,  e  più  in  generale  ai  patrimoni  materiali  e
immateriali che caratterizzano tutti i nostri piccoli centri».



SCUOLA DEI PICCOLI COMUNI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Terza lezione

Castiglion Messer Marino, 17 Aprile 2024. Venerdì 19 aprile si
terrà la terza lezione della Scuola dei Piccoli Comuni diretta

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/17/scuola-dei-piccoli-comuni-2/


da  Rossano  Pazzagli,  docente  di  storia  del  territorio  e
dell’ambiente presso l’Università del Molise. L’incontro, La
qualità  della  vita  nei  territori  ai  margini:  politiche
abitative, sociali e welfare nelle aree interne, si terrà
nell’Istituto comprensivo di Castiglione Messer Marino dalle
ore 14:30.

Dopo  le  prime  due  lezioni  che  hanno  registrato  numerose
iscrizioni da molte Regioni d’Italia, questo terzo incontro
vedrà  la  partecipazione  di  Antonella  Golino,  dottore  di
ricerca in sociologia e ricerca sociale, che per diversi anni
ha svolto la sua attività di ricerca presso il Centro di
Ricerca per le Aree Interne e gli Appennini dell’Università
degli Studi del Molise, e attualmente ricercatrice presso il
dipartimento di economia dello stesso Ateneo.

Saranno inoltre presenti Giulia Ferrante, dottoranda presso il
Gran Sasso Science Institute, e Luca Santilli, sindaco di
Gagliano  Aterno,  Comune  in  cui  da  diversi  anni  si  stanno
sperimentando politiche sociali e azioni di welfare attraverso
il pieno coinvolgimento delle comunità locali. I temi centrali
della  lezione,  infatti,  saranno  proprio  il  welfare  e  le
politiche sociali nei paesi delle aree interne.

«Da  diversi  anni  –  dice  Golino  –  nei  territori  delle
cosiddette aree interne italiane, forte è il coinvolgimento
delle comunità locali nei processi di governo della funzione,
al fine di rifondare il patto fiduciario tra il sistema di
welfare e la comunità locale. Bisogna dunque porre particolare
attenzione – continua la ricercatrice – sull’analisi della
relazione  tra  sistemi  di  welfare,  politiche  abitative  e
sociali  nelle  aree  cosiddette  marginali,  che  divengono  un
laboratorio di sperimentazione di nuovi modelli socioeconomici
in grado di assicurare una migliore vivibilità per i cittadini
e  per  ricostruire  sistemi  di  coesione  sociale  in  una
prospettiva  di  welfare».

«Nel Comune di Gagliano Aterno – spiegano Santilli e Ferrante



– dal 2021 si stanno portando avanti esperienze e progetti il
cui  approccio  risiede  nella  centralità  delle  dinamiche
socioculturali,  determinanti  per  la  “buona  salute”  delle
comunità. In questo senso, elementi chiave sono la costruzione
di partecipazione dal basso e l’incontro tra comunità locali e
nuovi  abitanti.  Alcuni  progetti  –  concludono  –  si  stanno
confermando,  accompagnati  da  azioni  future  che  si  stanno
progettando con le comunità locali».

È possibile ancora iscriversi alla Scuola, che per il primo
anno è gratuita, compilando il modulo pubblicato sul sito del
Comune  di  Castiglione  Messer  Marino
www.comune.castiglionemessermarino.ch.it



IN FERVORE PER SAN ZOPITO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Cresce l’attesa per la festa del Santo Patrono

Loreto Aprutino, 17 aprile 2024.  Il 18-19-20 maggio il centro
dell’Area vestina festeggerà San Zopito. Una tradizione che
affonda le radici in una storia di devozione e comunità, è un
evento  imperdibile  che  celebra  il  patrimonio  culturale  di
Loreto Aprutino. Mancando solo un mese alla festa, Loreto
Aprutino si anima in un fervore collettivo.

La  celebrazione,  che  raduna  l’intera  comunità,  vede  la
partecipazione  attiva  di  numerose  realtà  locali  come
l’associazione  Borgolive,  il  Comune,  l’associazione  San
Zopito, la Consulta Giovanile e i Vetturali.

Quest’ultimi, in particolare, si riuniscono ogni mercoledì e
venerdì presso il Circolo Ippico Aprutino per le prove della
sfilata  del  bue  “Galante  del  Belvedere”  e  dei  canti  dei
vetturali, un momento clou della festa che richiama tradizioni
secolari. Il bellissimo bue bianco ha bisogno di “abituarsi”
ai suoni del centro urbano, un contesto del tutto inusuale.

Non  solo.  L’animale  comincia  a  prendere  confidenza  col
bambino, che nei tre giorni di festa, poserà sul suo dorso.
Per  tramandare  la  tradizione  alle  nuove  generazioni  anche
quest’anno  i  bambini  delle  scuole  del  paese  saranno
protagonisti  con  i  disegni.

Per  loro,  una  libera  interpretazione  della  festa.  Gli
elaborati sono inseriti all’interno della mostra-concorso  “Te

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/17/in-fervore-per-san-zopito/


lo  dico  con  un  disegno”.  La  partecipazione,  per  la  prima
volta,  è  stata  estesa  ai  piccoli  studenti  della  scuola
dell’infanzia.  Mentre  il  progetto  “Sincro  vestina”,  con  i
ragazzi del doposcuola, sono al lavoro per una restituzione
artistica. Prosegue, inoltre, il percorso iniziato lo scorso
anno  per  concorrere  al  riconoscimento  di  patrimonio
immateriale Unesco con il tema: “Buoi, tradizioni e uomini”.
Non mancheranno, nei tre giorni di festa, serate danzanti in
Piazza Garibaldi con musica per tutti i gusti.

FOTO
https://www.mondoeventiabruzzo.it/events/festa-di-san-zopito-a
-loreto-aprutino/

CAMMINI APERTI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Oltre 150 persone a Sante Marie  sul Cammino dei Briganti

Sante Marie, 16 aprile 2024. Una domenica primaverile ha fatto
da  cornice  alla  tappa  marsicana  di  “Cammini  Aperti”  sul
Cammino dei Briganti dove sono arrivate oltre 150 persone per
partecipare all’iniziativa. “Scopri l’Italia che non Sapevi –
Viaggio Italiano”, progetto congiunto di promozione turistica
delle Regioni Italiane facente parte del Piano di Promozione
Nazionale 2022 del Ministero del Turismo, ha scelto in Abruzzo
il Cammino dei Briganti e il Cammino grande di Celestino da

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/16/cammini-aperti-2/


percorrere in gruppo per la valorizzazione del turismo lento.

L’iniziativa, che ha coinvolto il CAI – Club Alpino Italiano e
FISH – Federazione Italiana Superamento Handicap, ha fatto
registrare il tutto esaurito sul Cammino dei Briganti. I 150
posti messi a disposizione dagli organizzatori sono andati
tutti esauriti e ieri mattina da tutto il centro Italia si
sono presentati a Sante Marie per percorrere 11 chilometri
dell’itinerario ad anello grazie a “Scopri l’Italia che non
Sapevi”  una  strategia  di  promozione  comune  delle  Regioni
Italiane frutto di un accordo di programma tra il Ministero
del  Turismo  e  la  Commissione  Politiche  per  il  Turismo  –
coordinata  dalla  Regione  Abruzzo  –  della  Conferenza  delle
Regioni e delle Province autonome, in collaborazione con Enit.

A partecipare, tra gli altri, anche un giovane disabile che ha
avuto la possibilità di partecipare grazie alla joelette messa
a disposizione dall’associazione “Appennini for all”. Si è
partiti da piazza Aldo Moro a Sante Marie dove il sindaco,
Lorenzo  Berardinetti,  ha  dato  il  benvenuto  ai  presenti.
Attraversando  le  strade  del  borgo  i  camminatori  hanno
raggiunto la frazione di Tubione percorrendo quei luoghi un
tempo frequentati dai briganti. Durante la mattinata non sono
mancate degustazioni a cura della Pro loco di Scanzano, musica
e  teatro  con  i  “Briganti  di  Cartore”.  Al  termine
dell’iniziativa  c’è  stato  un  pranzo  in  piazza  organizzato
dalla Pro loco di Sante Marie per tutti

INFORMAZIONE E SALUTE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/16/informazione-e-salute/


La  Giornata  di  prevenzione  oncologica  con  la  LILT  e  la
Consulta delle Donne

 
Luco dei Marsi, 16 aprile 2024.  Informazione e salute, tutto
pronto  a  Luco  dei  Marsi  per  la  Giornata  di  prevenzione
oncologica dedicata alle donne, in programma per venerdì, 19
aprile, alle 15, nella Casa dell’Amicizia, in via Alessandro
Torlonia.

L’incontro,  organizzato  dall’Amministrazione  comunale  in
sinergia con la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori e
con la partecipazione della Consulta delle Donne del Comune di
Luco dei Marsi, si svilupperà attorno al tema: “Prevenzione e
diagnosi precoce del tumore della mammella”, focus a cura del
dottor  Antonio  Addari,  chirurgo  senologo  e  presidente
provinciale LILT, che informerà la platea su dati, strumenti,
elementi rilevanti e metodi per la prevenzione e sulle buone
pratiche  per  la  cura  della  salute  femminile.  A  seguire,
saranno svolte le visite senologiche gratuite, con ecografia,
a cura del dottor Addari e della dottoressa Maria Filice.

“É un’iniziativa che abbiamo voluto fortemente, la prevenzione
è preziosa in ogni ambito e in alcuni in particolare può fare
davvero  la  differenza”,  sottolinea  la  sindaca  Marivera  De
Rosa, “Sapere quali sono i segnali precoci che ci indicano che
qualcosa nel nostro corpo non va, e quali sono gli strumenti a
disposizione  in  tal  caso  per  agire  tempestivamente,  può
salvarci la vita. Ringrazio di cuore il dottor Antonio Addari
e  la  dottoressa  Maria  Filice  per  la  disponibilità  e
professionalità di sempre e la LILT che da anni conduce una
preziosa opera per la consapevolezza e la prevenzione. Le



visite  saranno  svolte  nel  maggior  numero  possibile,  altre
potranno  essere  riprogrammate  direttamente  con  i  medici
presenti,  invito  tutte  le  concittadine  a  partecipare  e  a
diffondere l’invito”.

CONOSCERE  LA  CIVILTÀ
CONTADINA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Scolari a lezione  a Castelvecchio Subequo

di Giovanni Pizzocchia

Lanciano, 12 aprile 2024. La generazione digitale non può
ignorare le radici culturali dei propri antenati, poiché un
paese senza memoria non può avere un futuro. È questo il senso
dell’incontro   formativo  voluto  dai  docenti  professori
Adornati Mariana, Enza Chiara Ricci, Maria Carmela Di Cesare,
Antonio Piotti, operanti nella sede di Castelvecchio Subequo
dell’Istituto Scolastico  Comprensivo di Raiano, diretta dalla
prof.ssa  Paola  Ruscitti,   con  l’Azienda  Agricola
“Marinopiccoli”, grazie agli  interventi di Giuseppe Cera,
cultore di storia locale e lo scrivente Giovanni Pizzocchia,
già  dipendente  della  Comunità  Montana  Sirentina,  sociologo
pubblicista  e  già  operatore  dell’ufficio  stampa  e
dell’Ecomuseo  d’Abruzzo.
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Danilo  Marinopiccoli,  titolare  dell’Azienda,  intitolata  al
bisnonno, ha allestito ed illustrato nei propri locali, di
ottocentesca memoria, un vero museo con gli attrezzi agricoli,
utilizzati soprattutto nel passato dai braccianti agricoli,
quando ancora la moderna tecnologia non aveva rivoluzionato le
modalità delle lavorazioni agricole. I discenti hanno avuto
modo di scoprire il mondo del passato, quando nei piccoli 
paesi si nasceva nelle proprie abitazioni, in una società
solida, coesa, patriarcale, contadina con le sue tradizioni e
consuetudini,  e  confrontarla  con  quella  del  presente,  più
individualista, liquida, come insegnava il sociologo Baumann,
di  cui,  come  metafora,  ne  è  eloquente  testimonianza  ed
espressione anche il patrimonio immobiliare.

Dai  centri  storici  in  cui  le  case,  arroccate,  intorno  al
castello medievale,  venivano costruite in pietra e calce, 
attaccate  le  une  alle  altre,  nell’ottica  di  un’economia
rurale,  di  mutua  assistenza  e  d’uso  comunitario,
nell’accessibilità  con  la  chiave  nella  toppa.  In
contrapposizione  con  la  parte  nuova  del  paese  con  case
singole,  costruite  in  cemento  armato,  spesso  con  recinto,
cancello e con la scritta “Attenti al cane”.

Pietre e cemento parlanti che raccontano chi eravamo e cosa
siamo…

Felici gli scolari e i docenti. Compiaciuto Danilo che, da
eccellente  interprete  di  un  modo  innovativo  nell’essere
imprenditori agricoli, ha offerto l’occasione anche per far
degustare  una  piccola  “colazione  contadina”  a  tutti  i
partecipanti,  per  chiudere  così  in  bellezza  l’incontro
didattico nella sua fattoria.



BRIGANTI FILM FESTIVAL
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Due panel per i professionisti del settore, ecco tutte le info

Sante Marie, 12 aprile 2024. Festival del Cinema Briganti Film
Festival a Sante Marie organizzato dalla società di produzione
cinematografica Oro Studios, in collaborazione con il Comune.
Con la direzione artistica di Marianna Adamo, regista, attrice
e sceneggiatrice e la Presidenza di Marco Monno, produttore,
il  Festival  prepara  il  suo  debutto  e  presenta  due  panel
rivolti ai professionisti del settore.

Collaborazioni Internazionali nel Cinema: opportunità e sfide
in questa sessione speciale, il significato e l’importanza
delle coproduzioni internazionali nel panorama cinematografico
contemporaneo.

Guidati da Luigi Moscogiuri, responsabile delle Coproduzioni
Internazionali  presso  il  Ministero  della  Cultura,  si
affronterà  tematiche  cruciali  quali  il  coinvolgimento  dei
paesi stranieri, le opportunità offerte dal MiC e il ruolo
delle coproduzioni minoritarie.

Il  Cinema  nei  Borghi:  Valorizzazione  e  Sviluppo  Con  la
direzione di Catello Masullo, questo panel esplorerà il legame
tra  cinema  e  territori  non  metropolitani,  con  particolare
focus sui borghi. Presenteremo inoltre la seconda edizione di
“Borghi sul Set”, festival gemellato con il Briganti Film
Festival,  per  evidenziare  ulteriormente  l’importanza  della
valorizzazione dei borghi nel contesto cinematografico.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/12/briganti-film-festival/


Attraverso la discussione su come il cinema possa promuovere
le bellezze dei nostri territori e favorire lo sviluppo delle
professioni cinematografiche nei piccoli comuni, si esaminerà
il potenziale delle scenografie naturali dei borghi per la
creazione di capolavori d’autore.

Entrambi i panel offriranno preziosi spunti e consigli pratici
per i professionisti del settore e saranno un’occasione per
approfondire  tematiche  di  grande  rilevanza  nell’industria
cinematografica contemporanea.

NEO  2024  ABITARE  LA  VALLE
SUBEQUANA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Aperte le candidature

Gagliano  Aterno,  8  aprile  2024.  Il  Progetto  NEO  nuove
esperienze  ospitali  2024  Valle  Subequana  rappresenta
un’opportunità unica per coloro che desiderano sperimentare un
cambiamento significativo nella propria vita, ridefinendo il
senso  delle  relazioni  ambientali  nel  contesto  dei  piccoli
paesi appenninici abruzzesi.

Questa  nuova  edizione,  che  si  distingue  per  essere
un’importante evoluzione rispetto alle precedenti edizioni del
2022 e del 2023, pensate ed attivate con il Comune di Gagliano
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Aterno  (AQ),  si  estende  sull’intera  Valle  Subequana
coinvolgendo sette comuni: Acciano, Castel di Ieri, Secinaro,
Goriano Sicoli, Gagliano Aterno, Molina Aterno e Castelvecchio
Subequo.

Il progetto, ospitato sul sito www.montagneinmovimento.it, è
aperto a tutti e accetta candidature fino al 28 aprile,  offre
la possibilità di trascorrere sei mesi, dal 20 maggio al 22
novembre, nella Valle con alloggio gratuito, accompagnamento e
formazione per facilitare l’inserimento socio-lavorativo dei
nuovi  abitanti  e  progettualità  inerenti  alla  transizione
ecologica.

La  Valle  Subequana,  inserita  nel  Parco  naturale  regionale
Sirente  Velino,  rappresenta  un  prezioso  scrigno  di
biodiversità  e  natura  incontaminata.  Questo  territorio  è
punteggiato da piccoli paesi che da decenni registrano alti
tassi di decremento demografico, tra i più elevati in Italia.
L’iniziativa,  promossa  da  Montagne  in  Movimento  insieme  a
Fondazione Hubruzzo, e con il partenariato di Openpolis e
l’Ufficio speciale per la ricostruzione USRC, si propone di
contrastare il fenomeno dello spopolamento che affligge la
regione abruzzese.

Il territorio è infatti interessato dalla ricostruzione post
sisma  2009  e,  insieme  ai  partner  di  progetto  e  alle
amministrazioni locali, sono aperte riflessioni e azioni per
far in modo che il patrimonio materiale ricostruito possa
effettivamente essere ri-abitato.

I partecipanti, limitati a un numero massimo di dieci persone,
saranno coinvolti in attività di formazione, attivazione e
inserimento socio-lavorativo, acquisendo competenze attraverso
workshop  condotti  da  esperti  nei  campi  dell’Antropologia
pubblica,  della  Storia  dell’Appennino,  della  Transizione
energetica,  delle  Questione  di  genere,  sui  Servizi
ecosistemici  e  la  gestione  di  boschi,  agricoltura  e
allevamento, sulle Aree interne e innovazione, e workshop di



Progettazione europea per i giovani.

La fase finale del progetto prevede la proposta di un Patto
per  la  Valle  Subequana  durante  un’assemblea  pubblica,
coinvolgendo  amministrazioni  locali,  partner  di  progetto  e
aziende  abruzzesi.  I  partecipanti  avranno  l’opportunità  di
contribuire  attivamente  alla  rinascita  del  territorio,
sostenendo le trasformazioni culturali ed economiche già in
atto e potendo scegliere di rimanere nella Valle Subequana
anche al termine dell’esperienza, facilitati nella ricerca di
alloggio, lavoro e integrazione sociale.

Il  progetto  NEO  2024  è  anche  occasione  per  formarsi
attivamente e in maniera immersiva sui temi inerenti alle
culture locali, l’attivazione di comunità, le problematiche e
le opportunità delle aree interne e la transizione energetica
e digitale. I NEO 2024 saranno protagonisti di un’importante
iniziativa che stimola l’incontro tra culture e competenze
fungendo da ponte tra tradizione e innovazione nella Valle
Subequana.

LA FESTA DI SANTA MARIA DEI
LUMI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Dal 24 al 27 aprile la 129° edizione. Sabato 27 aprile il
concerto (ingresso gratuito) dei Nomadi
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Civitella  del  Tronto,  8  aprile  2024.   Sono  diversi  gli
appuntamenti in programma nei quattro giorni. Mercoledì 24
aprile si esibiranno i LigAlive (una talentuosa band locale
dedicata a Ligabue).

Giovedì 25 aprile sarà una giornata dedicata allo sport e in
particolare al calcio e al ciclismo. Alle 9.00 inizierà il 2°
Memorial Marco Zanchè (torneo di calcio a 5). Poi la giornata
proseguirà con il 54° trofeo Madonna dei Lumi, gara ciclistica
che partirà alle ore 14.30. Infine, in serata, il concerto
dell’orchestra spettacolo Ze Tropicana.

Venerdì 26 aprile, alle 19:00, partirà la processione con il
quadro  della  Madonna  dei  Lumi  e,  a  seguire,  ci  sarà  il
concerto Bandapapù.

Sabato 27 aprile rimarrà, come ogni anno, il giorno principale
dell’intera manifestazione. Tutto inizierà con la tradizionale
fiera, per proseguire poi con il concerto bandistico Città di
Ancarano, l’estrazione del quadro di Santa Maria dei Lumi e i
fuochi  d’artificio.  Ma  l’evento  clou  sarà  il  concerto  ad
ingresso libero dei Nomadi, che si terrà appunto sabato 27
aprile dalle 21:30. Il dj set targato Red & DiSi, in programma
per le 23:30, chiuderà la 129° edizione di questa rinnovata
tradizione. L’intera manifestazione si terrà nel santuario di
Santa Maria dei Lumi.

Nell’arco dei quattro giorni si potrà cenare e pranzare negli
stand  enogastronomici  mentre  per  più  piccoli  sarà  sempre
aperto il luna park.

L’associazione Storico Comitato ci tiene a ringraziare i frati
francescani,  l’amministrazione  comunale  e  chiunque  abbia
contribuito al mantenimento di questa stupenda tradizione.

Il programma completo sulle pagine social dell’associazione
Storico Comitato.



CAMMINI APERTI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Tappa in Abruzzo sul Cammino dei Briganti, appuntamento il 14
aprile

Sante Marie, 5 aprile 2024. “Scopri l’Italia che non Sapevi –
Viaggio Italiano”, progetto congiunto di promozione turistica
delle Regioni Italiane facente parte del Piano di Promozione
Nazionale 2022 del Ministero del Turismo, fa tappa in Abruzzo
sul Cammino dei Briganti e sul Cammino grande di Celestino.
Tra le attività ̀ portate avanti per la valorizzazione del
turismo lento, una modalità ̀di viaggio sempre più ̀in voga che
permette di assaporare appieno anche angoli meno noti della
nostra Penisola, magari con la primavera.

È  “Cammini  Aperti”  che  ideato  dalla  Regione  Umbria  –  in
qualità ̀di capofila per il turismo slow – si pone l’obiettivo
di essere il più ̀ importante evento nazionale dedicato ai
sentieri/itinerari, promuovendo i valori dell’accessibilità.̀
Si terrà il 13 e 14 aprile, 42 i cammini coinvolti, 2 per ogni
regione e provincia autonoma, con oltre 2000 partecipanti,
previa  iscrizione  sul  portale  dedicato.  Le
escursioni/passeggiate  saranno  condotte  da  guide  ambientali
escursionistiche o accompagnatori di media montagna. Tra le
caratteristiche di ogni percorso: essere un anello e avere una
lunghezza tra i 6 e i 10 km.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/05/cammini-aperti/


“Finalmente dopo otto anni dalla creazione il Cammino dei
briganti  trova  i  giusti  riconoscimenti  anche  a  livello
istituzionale”, ha spiegato l’ideatore Luca Gianotti, “siamo
il primo cammino riconosciuto dalla Regione Abruzzo, e abbiamo
tante iniziative importanti in cantiere, non ci fermiamo mai.
Abbiamo partecipato alla fiera di Milano, e tra pochi giorni
saremo alla Fiera del cicloturismo a Bologna per promuovere il
percorso per mountain bike. Un altro appuntamento importante
sarà a maggio, per la seconda volta accompagneremo un gruppo
di  camminatori  non  vedenti  e  ipovedenti  sul  cammino,  bel
progetto di inclusione”.

A essere coinvolti in “Cammini Aperti” anche due importanti
partner il CAI – Club Alpino Italiano e FISH – Federazione
Italiana Superamento Handicap. In Abruzzo “Cammini Aperti” si
terrà  sul  Cammino  dei  Briganti  e  sul  Cammino  Grande  di
Celestino.  Due  importanti  realtà  del  territorio  che  fanno
registrare sempre importanti numeri di camminatori ogni anno.

La prima tappa sarà sul Cammino Grande di Celestino, sabato 13
aprile. Si percorrerà ̀il tratto che da Badia di Santo Spirito
al Morrone porta al borgo medievale di Pacentro, per vivere
un’esperienza tra le più ̀suggestive della regione.

Domenica  14  sarà  la  volta  del  Cammino  dei  Briganti.  Si
percorrerà ̀ l’itinerario ad anello lungo 11 chilometri che
parte  dal  pittoresco  borgo  di  Sante  Marie  passando  per
Scanzano  e  Tubione,  nei  luoghi  un  tempo  frequentati  dai
briganti, in cui non mancheranno degustazioni e musica lungo
il percorso. Il Cammino dei Briganti nella sua complessità ̀è
lungo  108  chilometri  ed  è  dislocato  tra  la  Marsica  e  il
Cicolano, percorribile in 7 tappe attraversando un territorio
ricco di storia e natura su quel confine di Abruzzo che un
tempo era confine tra Stato Pontificio e Regno Borbonico.

“L’accoglienza sta diventando sempre di più la parola d’ordine
del nostro territorio”, ha spiegato il sindaco di Sante Marie,
Lorenzo Berardinetti, “ed è per questo che siamo onorati di



accogliere “Cammini aperti”, una delle prime iniziative di
questa  stagione  che  si  preannuncia  molto  ricca  di  idee,
progetti e camminatori”.

Per  il  sindaco  di  Magliano  de’  Marsi,  Pasqualino  di
Cristofano, “i cammini, soprattutto nel post covid, stanno
rappresentando un importantissimo strumento di attuazione di
quel turismo green, piuttosto che di prossimità di cui il
nostro territorio detiene le principali caratteristiche. Una
opportunità di vita dei nostri luoghi che lancia anche una
sfida a noi amministratori e cioè cogliere la grande occasione
di fare finalmente rete, nell’esclusivo interesse delle nostre
comunità”.

“Cammini Aperti” mostrerà ̀ l’Abruzzo più ̀ tipico portando i
partecipanti proprio laddove questo cammino ha inizio e dove
si  trovano  attrazioni  quali  il  Museo  del  Brigantaggio  e
l’esposizione di radio d’epoca.

Soddisfatto  il  sindaco  di  Scurcola  Marsicana,  Nicola  De
Simone, per il quale “l’iniziativa sarà un’ottima vetrina per
i paesi attraversati dal Cammino a dimostrazione della bontà
dell’idea originaria di Gianotti e del lavoro svolto dalle
nostre amministrazioni teso a sviluppare i servizi offerti
lungo il percorso del Cammino dei Briganti”. 

Della  stessa  opinione  anche  il  primo  cittadino  di  Massa
d’Albe, Nicola Blasetti, per il quale “iniziative come queste
certificano l’importanza del Cammino dei Briganti e l’impegno
che tutti noi stiamo mettendo per far crescere questa realtà
diventata  ormai  parte  integrante  della  nostra  offerta
turistica”.

Si  ricorda  che  “Scopri  l’Italia  che  non  Sapevi”  è  una
strategia di promozione comune delle Regioni Italiane frutto
di un accordo di programma tra il Ministero del Turismo e la
Commissione  Politiche  per  il  Turismo  –  coordinata  dalla
Regione  Abruzzo  –  della  Conferenza  delle  Regioni  e  delle



Province autonome, in collaborazione con ENIT. Un progetto che
vede il coinvolgimento in qualità di capofila delle Regioni
Emilia-Romagna,  Umbria,  Marche  e  Abruzzo,  ognuna  per  la
valorizzazione  di  una  tematica  specifica  (borghi,  turismo
lento, turismo attivo, natura e parchi) con quest’ultimo anche
responsabile degli aspetti legati all’interoperabilità con il
Tourism Digital Hub.

BENESSERE IN CAMMINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Appuntamento domenica sui sentieri della riserva grotte di
Luppa

Sante Marie, 4 aprile 2024. Si può ritrovare il benessere
psico – fisico camminando? La risposta è sì. Domenica 7 aprile
l’associazione Parks Trail La Brigantessa ha organizzato un
particolare  appuntamento  lungo  i  sentieri  della  riserva
naturale regionale grotte di Luppa, di Sante Marie. Si tratta
di un’iniziativa all’insegna del camminare e del benessere
“Benessere in cammino” che apre di fatto la stagione già ricca
di eventi e di iniziative.

La  camminata  sarà  guidata  da  Paola  Compagno,  camminatrice
Psicologa e Psico Terapeuta. Il tutto si svolgerà all’interno
della splendida riserva naturale regionale grotte di Luppa,
con i suoi suggestivi sentieri che verranno percorsi insieme a

https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/04/benessere-in-cammino/


tutti i partecipanti.

“Qui, tra la natura rigogliosa e i paesaggi mozzafiato”, hanno
spiegato dall’associazione, “si avrà l’opportunità di imparare
a  guardare  le  situazioni  in  modo  creativo  e  di  trovare
soluzioni  efficaci  ai  problemi  che  ogni  incontriamo
quotidianamente. Unisciti a noi per una splendida giornata di
benessere  fisico  e  mentale,  in  una  cornice  unica  e
accogliente”.

PROGRAMMA

Ore 8:30 ritrovo presso il parcheggio della riserva naturale
regionale grotte di Luppa

Ore 8:40 inizio escursione

Ore 8:45 Laboratorio di creatività a cura della nostra socia

Paola Compagno – Psicologa Psicoterapeuta

Ore  9:30  Escursione  all’interno  della  riserva/visita  della
parte

turistica della grotta

Ore 12:45 Fine dell’evento

Note sul percorso

> Lunghezza circa 9 Km

> Dislivello Positivo 330 Mt

( è richiesta buona preparazione fisica)

> Equipaggiamento consigliato:

Scarponcini da trekking o scarpa da trail running con buon
grip

Cappello , Acqua, Alimenti , Crema solare.



Le iscrizioni sono a numero chiuso, max 20 persone e possono
essere  fatte  entro  il  6  aprile  utilizzando  la  seguente
piattaforma:
https://www.avaibooksports.com/inscripcion/benessere-in-movime
nto/inscripcion_datos/

PINK  FLOYD  LEGEND  THE  DARK
SIDE OF THE MOON EXPERIENCE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Guardiagrele Opera presenta un grande evento il 1° agosto a
Guardiagrele.  L’associazione  sta  preparando  l’edizione  2024
del Festival dedicato alla Musica classica e Lirica

Guardiagrele, 3 aprile 2024. Riprendono con l’annuncio di un
grande evento le attività dell’associazione Guardiagrele Opera
in un anno importante, il 2024, in cui si festeggiano i 10
anni. L’evento è il concerto dei Pink Floyd Legend con The
Dark  Side  of  the  moon  experience,  la  band  italiana
riconosciuta dalla critica la migliore interprete dei brani
dei famosissimi Pink Floyd.

Si  tratta  di  un  concerto  molto  coinvolgente  con  effetti
speciali  e  video  che  faranno  rivivere  la  magia
dell’indimenticabile  gruppo  londinese.  I  biglietti  sono  in
vendita su ciaotickets, all’indirizzo:

https://www.avaibooksports.com/inscripcion/benessere-in-movimento/inscripcion_datos/
https://www.avaibooksports.com/inscripcion/benessere-in-movimento/inscripcion_datos/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/03/pink-floyd-legend-the-dark-side-of-the-moon-experience/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/04/03/pink-floyd-legend-the-dark-side-of-the-moon-experience/


https://www.ciaotickets.com/it/biglietti/pink-floyd-legend-dar
k-side-moon-experience

“Non appena è stata aperta la prevendita si è creato subito un
grande interesse. E’ una band di grande qualità, molto di più
di una tribute band. Un concerto da non perdere” dichiara
Antonello  Lupiani  fondatore  dell’Associazione  insieme  a
Maurizio  Colasanti,  noto  direttore  d’orchestra  e  direttore
artistico degli eventi di Go.

Un’altra bella scommessa che punta a portare nel borgo di
Guardiagrele, tra le braccia della Maiella, la grande musica.

Intanto sono state fissate per i primi di maggio a Roma le
audizioni per le voci liriche per l’Opera studio diretta da
Susanna  Rigacci  per  il  GO  Festival,  l’atteso  appuntamento
estivo,  che  si  terrà  tra  luglio  ed  agosto.  “Un  ricco
cartellone con eventi anche fuori Guardiagrele e con due opere
importanti  per  celebrare  il  decennale  dell’Associazione.”
Annuncia Maurizio Colasanti.

PASQUA  E  PASQUETTA  A  SANTE
MARIE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Tra storia e natura, ecco il programma delle festività

https://www.ciaotickets.com/it/biglietti/pink-floyd-legend-dark-side-moon-experience
https://www.ciaotickets.com/it/biglietti/pink-floyd-legend-dark-side-moon-experience
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Sante  Marie,  28  marzo  2024.  È  ricco  il  programma  delle
attività stilato per Pasqua e Pasquetta a Sante Marie (Aq) in
collaborazione tra l’amministrazione comunale, la Cooperativa
Sette  Borghi  e  la  Riserva  naturale  Grotte  di  Luppa.  Sia
domenica 31 marzo, sia lunedì primo aprile sarà aperto il
Museo del brigantaggio e dell’unità d’Italia e l’esposizione
delle radio d’epoca. Si potranno visitare dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 17.

Chi vorrà potrà prenotare un tour dei murales e del centro
storico. La prima partenza ci sarà alle 10.30, poi a seguire
ogni 2 ore. Visita a ingresso libero per immergersi nella
natura primaverile della riserva naturale grotte di Luppa e
soffermarsi  per  ammirare  il  paesaggio  direttamente  dalla
grande  panchina.  Ci  sarà  modo  di  fare  una  pausa  relax
nell’area protetta o di soffermarsi per un Pic – Nic. Si
ricorda di rispettare l’ambiente, non abbandonare rifiuti e
non accendere fuochi. Solo lunedì primo aprile è prevista una
passeggiata sul sentiero delle fornaci con partenza alle 8:30
da piazza Aldo Moro (non serve prenotazione).

SANTE  MARIE  IN  MOSTRA  ALLA
FIERA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Fà La Cosa Giusta di Milano. Berardinetti: grande attenzione

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/26/sante-marie-in-mostra-alla-fiera/
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per il nostro territorio

Sante Marie, 26 marzo 2024. Si è appena conclusa a Milano la
ventesima edizione di “Fà la cosa giusta”, fiera nazionale del
consumo  critico  e  degli  stili  di  vita  sostenibili.
Un’importante  vetrina  per  Sante  Marie  che  ha  messo  in
esposizione tutte le sue bellezze presentando anche, in un
momento di approfondimento, il Cammino dei Briganti e le altre
esperienze che si possono fare in paese immersi nella storia e
nella natura.

“La nostra offerta ha fatto breccia alla fiera”, ha spiegato
Berardinetti, “tante le persone che si sono fermate e ci hanno
chiesto informazioni sul Cammino dei Briganti, sulla riserva
naturale Grotte di Luppa e sulle altre attività del nostro
comune. Grazie alla preside Clementina Cervale e a tutti i
ragazzi  dell’Istituto  Argoli  di  Tagliacozzo.  Un  ospite
d’eccezione al nostro stand Giovanni del trio Aldo, Giovanni e
Giacomo  che  presto  verrà  a  percorrere  il  Cammino  dei
Briganti”.

Durante la fiera, inoltre, la Regione Abruzzo, tramite la
dirigente Patrizia Radicci, ha consegnato al sindaco di Sante
Marie, Lorenzo Berardinetti – in rappresentanza del Cammino –
l’attestato di iscrizione del Cammino dei Briganti come realtà
a essere inserita nel registro regionale dei Cammini.

“Abbiamo  consegnato  migliaia  di  opuscoli  del  Cammino  dei
Briganti e di Sante Marie e abbiamo parlato con tante persone
del nostro territorio, dei progetti avviati e di quelli che
abbiamo  nel  cassetto”,  ha  concluso  Berardinetti,  “è  stato
emozionante raccontare la nostra esperienza, insieme a Mirko
Cipollone  di  Appennini  for  All,  davanti  a  centinaia  di
persone. Un entusiasmo e una attenzione che ci hanno lasciati
senza parole”.



DANTEDÌ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Punti di contatto tra Dante il divin poeta e Michelangelo
l’artista divino

Magliano De’ Marsi, 21 marzo 2024. L’assessorato alla Cultura
del Comune di Magliano de’ Marsi, guidato dal Consigliere Dr.
Marco Di Norcia rinnova, Sabato 23 marzo 2024 alle ore 18:15
presso la Chiesa di Santa Maria di Loreto, l’appuntamento con
il Dantedì per celebrare la giornata nazionale istituita dal
Ministero della Cultura in memoria del poeta Dante Alighieri.

Una preziosa occasione di confronto. “Punti di contatto tra

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/21/dantedi/


Dante il divin poeta e Michelangelo l’artista divino”.

Un dialogo tra anime affini che ben conoscono la solitudine
del  genio  per  comprendere  l’eternità  e,  come  “l’uom
s’etterna”.

Saluto istituzionale del Sindaco del Comune di Magliano de’
Marsi Pasqualino Di Cristofano.

Relatrice la Dott.ssa Carla Pietrobattista

Modera la Dott.ssa Luisa Novorio

IL FUTURO È DEI NUOVI GIOVANI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Collecorvino celebra la Giornata del Cittadino

Collecorvino, 18 marzo 2024. “A Collecorvino si nasce, ma si
rinasce anche”: non è uno slogan realizzato per l’occasione ma
è il frutto delle considerazioni dei ragazzi della comunità
“Il  Faro”  del  comune  vestino  nel  pescarese,  che
quotidianamente vivono il territorio che li ha accolti senza
pregiudizi, riportandoli a nuova vita.

Proprio loro, con i loro occhi grandi e pieni di emozione e la
loro  voglia  di  vita  e  di  futuro,  ieri  sono  stati  i
protagonisti  della  terza  edizione  della  Giornata  del
Cittadino,  voluta  dall’amministrazione  comunale,  che  si  è

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/18/il-futuro-e-dei-nuovi-giovani/


celebrata  presso  il  Convento  di  San  Patrignano  al  suon
dell’Inno di Mameli a cura della banda locale.

Il Sindaco Paolo D’Amico ha voluto celebrare i suoi cittadini:
i neonati del 2023 che sono ben 38 e che hanno ricevuto una
‘carta d’identità’; la Costituzione Italiana è stato l’omaggio
per i nuovi maggiorenni che sono 56 e che hanno già esercitato
il  diritto  di  voto  la  scorsa  domenica  in  occasione  delle
elezioni  regionali,  e  per  gli  stessi  ragazzi  del  Ceis,
acquisiti ma ormai parte integrante di quel territorio che li
ha  amati  grazie  anche  all’impegno  dell’oggi  Vice  sindaco
Antonio Zaffiri, che da sindaco ha combattuto per dare vita a
questa realtà di recupero realizzata nel 2016.

“La  vita  ci  porta  ad  andare  di  corsa:  la  frenesia  della
quotidianità ci porta ad incontrarci, a vederci di sfuggita ma
pone  dei  limiti  ad  una  vera  conoscenza;  la  Giornata  del
Cittadino ha lo scopo di presentare a tutta la cittadinanza
sia i bimbi che sono nati nel 2023 e i loro genitori, sia i
neo-diciottenni che si affacciano ad una nuova realtà che è
quella dell’impegno sociale e della responsabilità – spiega il
sindaco  D’Amico.  –  Questa  sera  con  noi  c’è  il  futuro  di
Collecorvino  e  noi  vogliamo  simbolicamente  dare  loro  gli
strumenti per essere parte integrante della nostra comunità:
una nascita è sempre un nuovo inizio; diventare maggiorenni
implica delle scelte che guardino al futuro con fiducia”.

Si tratta di una riflessione condivisa anche dallo stesso
Consigliere con delega alla Famiglia e Terza età, Ivo Padula
che  ha  sottolineato  altresì  come  “è  importante,  per
l’Amministrazione, stare vicino alle esigenze delle famiglie,
ed una testimonianza del fatto che Collecorvino cresce è data
dai lavori che stanno interessando la scuola ‘Cicoria’ con
l’apertura ad anno nuovo dell’asilo nido che ha come primo
obiettivo quello di offrire un servizio, oggi, diventato ormai
fondamentale per le famiglie”.

Come spiega il Consigliere comunale con delega alle Politiche



giovanili, Emanuele Maggiore: “Per me è sempre una grande
emozione  accogliere  all’interno  della  società  civile  i
neomaggiorenni. lo facciamo regalando loro una copia della
costituzione italiana simbolo dei valori cardine della nostra
società, scritta dai padri costituenti pensando proprio alle
generazioni future: il mio auspicio è che i ragazzi ne possano
fare tesoro per quello che sarà il loro percorso di vita”.

“Una cosa voglio dire a questi ragazzi: riempite la vostra
vita di impegni positivi, partecipate alla vita sociale della
comunità,  che  sia  sport,  associazionismo  o  politica.  La
consulta  dei  giovani  di  Collecorvino  ne  è  uno  splendido
esempio, di cui sono molto fiero e orgoglioso. I ragazzi della
consulta  infatti  organizzano  attività  sportive,  ludiche  e
culturali, creando un simposio di idee, anche divergenti tra
loro, che genera tra i ragazzi un confronto positivo che li
aiuta  a  crescere”  –  ed  è  proprio  con  l’augurio  che
Collecorvino  possa  avere  sempre  una  comunità  unita  e
collaborativa,  a  partire  dai  nuovi  giovani,  che  conclude
Maggiore.

LA GIORNATA DEL CITTADINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Domani a Collecorvino

Collecorvino, 16 marzo 2024. Domani, domenica 17 Marzo alle

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/16/la-giornata-del-cittadino/


ore 18, in occasione della Giornata del Cittadino, presso il
Convento  di  San  Patrignano  di  Collecorvino,  ci  sarà  la
cerimonia  di  consegna  della  Costituzione  Italiana  ai
neomaggiorenni  del  territorio.  Inoltre,  ci  sarà  la
presentazione dei bambini nati nell’arco dell’anno 2023.

Interverranno:

– il Sindaco di Collecorvino, D’Amico Paolo;

– il Consigliere con delega alla Famiglia e Terza età, Padula
Ivo;

– il Consigliere con delega alle Politiche giovanili, Emanuele
Maggiore.

FOTOTESSERE A CASALINCONTRADA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Installata la macchina DEDEM

Casalincontrada,  15  marzo  2024.  A  Casalincontrada  è  stata
installata la nuova cabina per le fototessere. La struttura,
posizionata in Via Orientale a lato della casetta dell’acqua,
è una novità assoluta nella cittadina.

Si  tratta  di  un  miglioramento  dei  servizi  in  quanto  i
cittadini  in  particolare  per  le  pratiche  relative  ai
documenti,  dovevano  spostarsi  fuori  comune.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/03/15/fototessere-a-casalincontrada/


L’iniziativa è stata voluta dall’amministrazione comunale che,
vista la posizione strategica, ha ottenuto gratuitamente dalla
ditta DEDEM l’installazione della macchina.

Il Sindaco, Vincenzo Mammarella ha commentato: “Una piccola ma
importante novità pensata con l’obiettivo di semplificare la
vita dei cittadini e che si aggiunge alle altre facilitazioni
che  negli  ultimi  anni  sono  stati  introdotto  nei  servizi
“affari  generali”.  Con  questa  nuova  installazione  offriamo
alla cittadinanza un nuovo e utile servizio. La macchina per
le fototessere è un altro tassello come l’apertura al pubblico
degli uffici comunali anche il giovedì pomeriggio oltre al già
sabato  mattina,  che  abbiamo  posato  nell’ottica  del
miglioramento dei servizi. Siamo costantemente impegnati verso
la risoluzione delle problematiche legate ai tempi di attesa,
attraverso  una  riorganizzazione  degli  uffici  al  fine  di
migliorare i tempi di risposta alle istanze dei cittadini”.

RECUPERATO  LO  STATUTO  DEL
COMUNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Presso privati l’atto fondamentale e costitutivo del Comune,
risalente all’anno 1400

Guardiagrele, 13 marzo 2024. Grazie alla competenza ed alla
determinazione del personale della Soprintendenza archivistica
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e bibliografica dell’Abruzzo e del Molise, del Comando Tutela
Patrimonio  Culturale  Nucleo  dell’Aquila  e  di  tutto  il
personale  del  Ministero  della  Cultura  coinvolto,  è  stato
recuperato  presso  privati  lo  Statuto  del  Comune  di
Guardiagrele,  atto  fondamentale  e  costitutivo  del  Comune,
risalente  all’anno  1400.  Lo  Statuto,  intorno  al  1800,  fu
prelevato per motivi di studio e mai più restituito al Comune.

Solo oggi, dopo oltre cento anni ritorna in mano pubblica. La
dott.ssa  Giuseppina  Rigatuso,  Soprintendente  archivistico  e
bibliografico, ha comunicato che in sinergica con la Direzione
generale  archivi  del  Ministero  della  cultura,  diretta  dal
dott. Antonio Tarasco, si procederà al restauro, a conclusione
del  quale  lo  Statuto  verrà  restituito  al  Comune  di
Guardiagrele  e  messo  a  disposizione  per  la  sua  libera
consultazione  da  parte  di  studiosi  e  appassionati  della
materia.  Prosegue  l’impegno  nella  ricerca  del  catasto  del
Comune di Guardiagrele risalente allo stesso periodo storico e
non ancora ritrovato.

LA MINORANZA DÀ I NUMERI …
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

La dichiarazione della sindaca De Rosa

Luco dei Marsi, 13 marzo 2024. “All’indomani della tornata
elettorale regionale, tra un legittimo festeggiamento  e le
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pure legittime analisi da bar, spunta l’imbarazzante, per lui,
proclama del signor Francesco Ceci, rappresentante del gruppo
“Luco Nuova”, minoranza in Consiglio, che, sbandierando il
dato  dell’ultima  votazione  come  prova  incontrovertibile,
vaneggia  di  crolli  di  “roccaforti  rosse”  e  rivendica  il
“grande lavoro svolto con Luco Nuova per questo risultato”.

Ricordo il signor Ceci da quando al tempo si affaccendava
attorno  alla  campagna  elettorale  per  le  Provinciali,  in
supporto al candidato locale del  centrosinistra, per Stefania
Pezzopane candidata presidente, ma lo rammentavo un po’ più
prudente. Oggi diffonde informazioni scorrette, manipolando un
dato  che  di  fatto  è  tutt’altro  che  da  prima  pagina”.  É
tranciante la replica della sindaca Marivera De Rosa alla nota
diffusa  dal  gruppo  di  minoranza  “Luco  Nuova”  relativa  ai
risultati  rilevati  a  Luco  dei  Marsi  nell’ultima  tornata
elettorale regionale.

“Il confronto con le precedenti elezioni regionali, infatti, è
facile e chiaro: Marsilio, contrapposto al tempo a Giovanni
Legnini, con la sua coalizione chiuse con 1.453 voti, contro
718 voti ottenuti da Legnini e coalizione. Il dato odierno,
che vede Marsilio e D’Amico rispettivamente a 1414 e 1062
voti, dunque, per certi versi conforta, visto che lo scarto si
è decisamente assottigliato rispetto alle precedenti elezioni
regionali. Merita ricordare, tra l’altro, che storicamente vi
sono grandi differenze negli esiti delle urne, a seconda del
tipo di consultazione, che siano amministrative, regionali,
europee o politiche.

Comprendo l’entusiasmo degli esponenti di “Luco Nuova”, che
possono finalmente festeggiare una vittoria, ma mi auguro che
escano dal nulla cosmico in cui si sono eclissati e comincino,
sarebbe ora, a fare qualcosa per il loro paese, che non siano
le  uniche  azioni  fin  qui  rilevate,  cioè  quelle  di  puro
ostacolo,  per  fortuna  dei  luchesi  senza  successo,  alla
realizzazione  delle  opere  avviate  dalla  nostra
Amministrazione, come è stato ad esempio, tanto per citare



un’ultima “brillante” prova dei nostri prodi, per i loculi
cimiteriali.

La nostra Amministrazione comunale ha l’orgoglio di potersi
dire amministrazione di tutti, senza distinzioni di sorta, a
differenza di qualche altro rappresentante istituzionale che
di istituzionale ha ben poco. L’unica cosa che stupisce di
queste votazioni, in effetti, sempre ovviamente nel rispetto
delle scelte di ognuno, è come in certi casi si sia voluto
dare fiducia a personaggi che hanno costantemente ignorato e
penalizzato il nostro paese, in maniera anche ostentata e
arrogante, paese che invece li ha visti poi ben presenti a
caccia di voti. Mi auguro, e auguro ai nostri concittadini,
che certi personaggi dimostrino finalmente quel senso delle
istituzioni fin qui non pervenuto.

E su questo tema vigileremo e torneremo con puntualità, se
occorrerà, perché i diritti dei cittadini luchesi sono diritti
al pari degli altri cittadini abruzzesi, non “cortesie” o
“concessioni”  da  parte  di  qualcuno.  Al  termine  di  questo
appuntamento con le urne abbiamo molte aspettative, come credo
tutti i nostri conterranei, date le grandi e innumerevoli
promesse relative a tutti i campi di interesse pubblico, dalla
sanità  alle  infrastrutture  al  lavoro,  sbandierate  dal
neoeletto  e  rieletto  Governo  regionale,  e  attendiamo
fiduciosi. Quanto ai rappresentanti di Luco Nuova”, conclude
la sindaca De Rosa, “quando avranno smesso di raccontarsi e
raccontare  favolette  su  “rossi  e  neri”,  li  attendiamo  ai
tavoli dove si lavora per Luco dei Marsi, luoghi e situazioni
che ci impegnano quotidianamente, come Amministrazione, e dove
non  si  è  visto  un  solo  loro  contributo,  fosse  pure  uno
straccio di sensata proposta, per il bene del nostro paese,
compito che avrebbero dovuto onorare se non altro perché una
parte di popolazione li ha votati”.



LA GESTIONE DELLA FORTEZZA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Inviato esposto all’ANAC e alla Procura della Repubblica per
le ripetute proroghe del contratto d’appalto del servizio

Civitella  del  Tronto,  12  marzo  2024.  L’Associazione  Nuova
Rotta ha inviato all’ANAC e alla Procura della Repubblica un
esposto finalizzato alla verifica di eventuali irregolarità
per le ripetute proroghe del contratto di appalto del servizio
di gestione del complesso monumentale della Fortezza.

Era il 30 agosto 2013 quando il Comune di Civitella del Tronto
affidò, a seguito di un bando, il servizio di gestione del
complesso  monumentale  della  Fortezza  al  raggruppamento
temporaneo d’impresa Pulchra – Integra. Il bando prevedeva una
durata di quattro anni ed una eventuale proroga di ulteriori
due anni.

Sono passati quasi undici anni da allora e l’Amministrazione
comunale di Civitella del Tronto, guidata dal Sindaco Cristina
Di  Pietro,  non  è  stata  capace,  in  tutto  questo  lasso
temporale,  di  indire  una  nuova  gara,  producendo  atti
amministrativi, a nostro avviso, non in linea con la normativa
relativa agli affidamenti pubblici.

Ripercorriamo gli atti ed i fatti di questa brutta pagina
amministrativa. Al termine dei quattro anni di durata del
contratto,  così  come  già  anticipato,  l’Amministrazione
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comunale non indiceva alcuna gara e non utilizzava la facoltà
di  proroga  di  ulteriori  due  anni  prevista  dal  bando.  Con
deliberazione  del  luglio  2017  la  Giunta  Comunale  forniva
indirizzo al Responsabile del Servizio affinché valutasse la
sussistenza dei presupposti di legge per la concessione della
cosiddetta “proroga tecnica” e predisponesse le procedure per
l’individuazione del nuovo soggetto gestore, a cui affidare il
servizio  per  quattro  anni  decorrenti  dal  01/03/2018  al
28/02/2022.

Ai sensi dell’art. 106, comma 11, d.lgs. n. 50 del 2016, al
tempo vigente, “La proroga è limitata al tempo strettamente
necessario  alla  conclusione  delle  procedure  necessarie  per
l’individuazione di un nuovo contraente”. Inoltre, in base
all’interpretazione  della  norma  fornita  dall’Anac  e  dalla
giurisprudenza amministrativa, affinché la proroga tecnica sia
legittima,  devono  ricorrere  i  seguenti  presupposti:  “la
proroga  deve  rivestire  carattere  eccezionale,  utilizzabile
solo quando non sia possibile attivare i necessari meccanismi
concorrenziali,  nei  soli  e  limitati  casi  in  cui  vi  sia
l’effettiva necessità di assicurare precariamente il servizio
nelle more del reperimento di un nuovo contraente; la nuova
gara deve essere già stata avviata al momento della proroga”
(Parere Anac AG n. 33/2013).

La gara non era stata avviata, ma il Responsabile del Servizio
procedeva  comunque  nell’agosto  2017  alla  proroga
dell’affidamento del servizio di gestione della Fortezza alla
Pulchra – Integra fino al 28 febbraio 2018.

Il 28 febbraio 2018, sei mesi dopo, la proroga scadeva senza
che  fosse  stata  avviata  una  nuova  gara  d’appalto.  Il
02/03/2018,  con  ulteriore  determinazione,  viene  di  nuovo
prolungato il contratto “in essere” fino al 31 agosto 2018.

Nonostante la necessità di una gara pubblica, questa non era
stata ancora avviata e quindi il 28 agosto 2018 si procedeva
con ulteriore estensione dell’affidamento del servizio fino al



30 aprile 2019.

Ad aprile 2019, dopo due anni di proroghe a nostro avviso
alquanto dubbie dal punto di vista normativo, la Giunta Di
Pietro  con  apposita  deliberazione  avviava  un’analisi
tecnica/economica sull’opportunità di instaurare una procedura
di Partenariato Pubblico Privato per la gestione dei servizi
turistici e la valorizzazione della Fortezza. Per l’effetto
della nuova scelta, la Giunta Comunale dava mandato al RUP
affinché  procedesse  ad  una  ulteriore  “proroga”
dell’affidamento in essere al RTI Pulchra/Integra nel rispetto
del limite temporale massimo contenuto nell’articolo 3 del
contratto  di  appalto  iniziale,  ovvero  la  possibilità  di
rinnovare il contratto per ulteriori due anni. Tale opzione,
però, non era più percorribile poiché doveva essere esercitata
prima della scadenza dei quattro anni iniziali del contratto e
non a distanza di due anni dal termine dello stesso.

Come  se  non  fossero  sufficienti  tutti  gli  atti  sin  qui
esaminati, e le precedenti proroghe, il 29/08/2019 la Giunta
Comunale  prolungava  ancora  l’affidamento  al  RTI
Pulchra/Integra  a  tempo  indeterminato,  fino  alla
individuazione del nuovo soggetto gestore, non avendo concluso
i processi di valutazione del Partenariato Pubblico Privato
nei quattro mesi trascorsi, demandando al Responsabile del
Servizio  competente  la  esatta  individuazione  e  la
formalizzazione  dei  termini  temporali  della  proroga.

È significativo far notare che, nella deliberazione citata, si
sottolinea come la proposta di Partenariato Pubblico Privato
sia stata avanzata dal RTI formato da Il Picchio Consorzio di
Cooperative  Sociali,  Integra  Società  Cooperativa  e  Pulchra
Società  Cooperativa  Culturale.  Quest’ultime  due,  già
componenti del RTI gestore della Fortezza di Civitella del
Tronto  da  sei  anni,  di  cui  due  in  regime  di  “proroga”
irrispettosa di quanto stabilito nel bando di gara, come sin
qui illustrato.



Dopo la deliberazione menzionata, si è continuato a procedere
di  proroga  in  proroga  senza  alcuna  novità  circa  la
pubblicazione del bando di gara ad evidenza pubblica o altre
forme di affidamento, fino all’agosto 2020, ovvero fino a
quando  la  Giunta  cambiava  nuovamente  idea,  poiché,  come
riportato  nella  delibera  in  questione,  la  proposta  di
Partenariato  Pubblico  Privato  non  veniva  ritenuta  conforme
all’interesse  pubblico,  in  quanto  “non  ha  riscontrato  il
favore dell’Amministrazione in relazione sia alla durata, sia
agli investimenti ivi proposti”.

Tra buchi di pubblicazione di atti sull’albo pretorio del sito
comunale e atti di proroga alquanto discutibili, arriviamo ad
oggi,  a  distanza  di  7  anni  dalla  scadenza  del  precedente
contratto, che il nuovo bando per l’affidamento del servizio
della gestione della Fortezza ancora non è stato pubblicato.

La situazione anzi descritta evidenzia una serie di anomalie
nella gestione del complesso monumentale della Fortezza da
parte del Comune di Civitella del Tronto ed una assolutamente
discutibile attività amministrativa della Giunta Di Pietro.

“Ci  appelliamo,  quindi,  all’ANAC  e  alla  Procura  della
Repubblica affinché conducano, per la rispettiva competenza,
una scrupolosa verifica delle azioni evidenziate su questa
vicenda  e  vigilino  attentamente  sui  comportamenti  adottati
dall’Amministrazione  comunale  di  Civitella  del  Tronto”  –
conclude Marco Di Berardino Presidente dell’Associazione Nuova
Rotta.

Marco Di Berardino

Presidente Associazione Nuova Rotta



M.I.S.C.H.I.O:  INNOVATIVO
PROGETTO  EUROPEO  PER
CITTADINANZA ATTIVA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Consiglio  comunale  dei  ragazzi,  laboratori  di  cucina
internazionale, cartografia sociale e narrazione su memoria e
senso dei luoghi

L’Aquila, 20 febbraio 2024. Un Consiglio comunale dei ragazzi
per formare le nuove generazioni alla cittadinanza attiva,
laboratori che vedranno protagonisti i residenti e i tanti
neo-abitanti arrivati da più parti del mondo, come quelli di
cucina internazionale, di cartografia sociale, e laboratori
artistici, per arrivare a generare una memoria collettiva e
una più profonda conoscenza dei luoghi.

Questo  proporrà  M.I.S.C.H.I.O.  un  innovativo  progetto  che
avrà luogo a Fontecchio, in provincia dell’Aquila, da marzo
prossimo fino a giugno 2025, a cura delle associazioni Harp e
Sari Sari realizzato grazie al sostegno di The Care – Civil
Actors  for  Rights  and  Empowerment,  un’azione  cofinanziata
dall’Unione  Europea  e  promossa  da  Fondazione  Realizza  il
Cambiamento  e  ActionAid  International  Italia  E.T.S.
nell’ambito del bando START: Sviluppo Territoriale nelle Aree
Interne, e con il patrocinio dell’Amministrazione comunale di
Fontecchio.

Presentato  sabato  pomeriggio  alla  Biblioteca  comunale  di
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Fontecchio.  M.I.S.C.H.I.O.  sta  per  “Memory  Intercultural
Social Collective Heritage Intergenerational Opportunity”, si
struttura come un processo di riscoperta dove residenti e n
uovi abitanti di tutte le età potranno scambiarsi ricordi,
esperienze e abilità per immaginare e cominciare a costruire
il paese di domani. L’obiettivo primario, è stato spiegato, è
quello di promuovere, proteggere e far rispettare i diritti e
i valori dell’Unione Europea con un approccio fondato sulla
partecipazione delle portatrici e dei portatori di diritti e
sull’empowerment nel rivendicarli.

Il  progetto  coinvolge  70  realtà  attive  in  tutta  Italia,
creando così una rete del cambiamento in grado di ascoltare e
rispondere ai bisogni specifici e concreti di ogni territorio
e comunità. 

“Recuperare la memoria del passato per comprendere come stiamo
cambiando e soprattutto quale direzione vogliamo scegliere per
il futuro non solo di Fontecchio, ma del territorio in cui
viviamo  –  ha  spiegato  Valeria  Pica,  presidente  di  Harp  –
diventa una priorità quando si abita in un contesto sociale e
geografico  caratterizzato  da  una  fase  di  ricostruzione
profonda che prevede ancora una prospettiva di lungo periodo.
Per fare questo c’è bisogno della partecipazione di tutti
coloro  che  hanno  desiderio  di  raccontare  e  ascoltare,  di
condividere  e  costruire.  M.I.S.C.H.I.O.  è  un  malapropismo,
vale a dire una parola sostituita con un’altra, che ha un
suono  simile  ma  il  cui  uso  produce  effetti  comici,  e  il
progetto  riflette  l’idea  di  una  condivisione  a  livello
culturale, linguistico, sociale e gastronomico con una forte
volontà  di  creare  memorie  piacevoli  per  condividere  una
riflessione necessaria sulla storia recente di Fontecchio e
non  solo.  La  finalità  è  il  rafforzamento  di  una  comunità
multiculturale coesa e inclusiva che esiste da molto tempo,
con il rientro di tanti emigrati, e che negli ultimi anni ha
visto un’importante crescita demografica”.

Si  inizia  il  3  marzo  con  il  primo  Laboratorio  di  Cucina



internazionale  coordinato  da  Valeria  Pica,  con  la
collaborazione  di  Marianne  Bermudez,  Giada  Nardone,  Debora
Panaccione,  Erick  Cuevas  e  Martina  Riescher,  che  vedrà
protagoniste le comunità straniere di Fontecchio, comunità di
emigrati di ritorno prevalentemente dal Belgio, dalla Francia,
dal Lussemburgo e dal Venezuela insieme con i nuovi abitanti
che nel corso degli anni sono arrivati e hanno deciso di
stabilirsi.

Ogni mese sarà possibile conoscere nuove storie, tradizioni e
sapori che dal Pakistan condurranno in Ucraina, dal Messico
alla  Polonia,  dalla  Germania  al  Perù  e  così  via.  Le
narrazioni, le ricette e le tradizioni diventeranno un libro
di cucina internazionale che sarà pubblicato a maggio 2025 al
termine degli incontri.

A  metà  marzo  partirà  anche  il  Laboratorio  di  Cartografia
sociale, con Sebastian Alvarez, artista, e Diego Silva Ardila,
cartografo ed esperto di pianificazione urbana dell’Università
di Bogotá (Colombia), che porterà alla creazione di una nuova
mappa  di  comunità  per  la  rappresentazione  di  contesti,
ambienti, relazioni, idee e sogni. Durante il laboratorio sarà
possibile esplorare il potere della rappresentazione nel campo
della  memoria,  della  descrizione  e  dell’immaginazione  per
costruire insieme futuri possibili scenari per il territorio
attraverso la condivisione e la produzione collettiva.

A seguire, da aprile a giugno, inizierà il Laboratorio “Cosa
ci  racconti?”,  condotto  dalle  artiste  Martina  Riescher  e
Debora Frasca, per arrivare a generare una memoria collettiva
e una maggiore conoscenza dei luoghi che abitiamo partendo dai
racconti  individuali.  In  questo  laboratorio  dall’approccio
intergenerazionale, l’obiettivo è creare modelli di relazione
creativi e costruire un ponte tra giovani e anziani attraverso
attività artistiche e di narrazione.

Il quarto laboratorio è il Consiglio comunale dei ragazzi che
mira a formare le nuove generazioni alla cittadinanza attiva e



ai  valori  espressi  nella  Carta  dei  diritti  dell’Unione
Europea,  per  accrescere  la  consapevolezza  dell’importanza
della  partecipazione  e  della  condivisione  per  realizzare
attività di sviluppo sociale nel proprio territorio. Condotto
da  Valeria  Pica  con  Martina  Riescher  e  Manuele  Ianni,  il
laboratorio si svolgerà da aprile 2024 a maggio 2025 ed è
anche la premessa per la co-progettazione di una grande festa
di comunità che sarà lo specchio e la rappresentazione dei
fontecchiani di ieri, oggi e domani.

La  lettera  più  importante  dell’acronimo  M.I.S.C.H.I.O.,  è
stato  spiegato,  è  probabilmente  l’ultima,  vale  a  dire
“l’opportunità  di  riprendere  le  fila  di  quanto  è  stato
interrotto nel 2009 con il terremoto e poi ancora nel 2020
con la pandemia per rafforzare legami, proporre occasioni di
dialogo, creare nuove conoscenze e contribuire a migliorare
sempre più il luogo che chiamiamo casa”.

L’ADEGUAMENTO SISMICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Al via ai lavori previsti alla Scuola dell’infanzia

Collecorvino, 18 febbraio 2024. Sono stati appena avviati i
lavori di adeguamento sismico, completamento e realizzazione
della  mensa  con  cucina  interna,  alla  scuola  dell’infanzia
“Luigi  Cicoria”  nel  comune  vestino  di  Collecorvino  (PE);
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l’avvio del cantiere, inoltre, prevede anche il raggiungimento
di un altro grande traguardo per l’Amministrazione guidata dal
sindaco Paolo D’Amico che è la realizzazione dell’asilo nido.

Ad occuparsi dei lavori che si protrarranno per circa 10 mesi,
è  l’impresa  Di  Prospero  srl  di  Pescara:  la  stessa
organizzazione degli interventi è stata pensata nel rispetto
dell’impegno  scolastico  dei  ragazzi  per  l’anno  2023/24.
L’importo impiegato per i lavori è di 1 milione 386 mila euro
dei fondi PNRR; la struttura scolastica, progettata nel 2004 è
stata in corso d’opera realizzata per metà, poi nel 2023 il
progetto è stato ripreso ed aggiornato dall’Ingegnere Luigi
Buccella in vista dell’avvio del cantiere del 2024.

Oltre all’asilo nido, che implementerà il numero dei piccoli
che  potranno  frequentare  la  scuola  sul  territorio  di
Collecorvino, verranno create altre due sezioni per la stessa
scuola  dell’infanzia.  “Dopo  aver  incontrato  il  dirigente
scolastico ed il corpo docenti, abbiamo deciso di organizzare
i lavori in modo tale da non arrecare disturbo ai bambini
nell’anno  scolastico  in  corso  –  spiega  il  sindaco  Paolo
D’Amico – Infatti i lavori più invasivi verranno fatti in
seguito alla chiusura della scuola per le vacanze estive”.

“Siamo  contenti  di  portare  questo  ulteriore  servizio  alla
nostra comunità: in questo modo andiamo incontro alle famiglie
che  lavorano  ed  hanno  bimbi  piccoli  e  finalmente  possono
usufruire di un asilo nido comunale – prosegue il sindaco –
Inoltre, pur avendo un servizio mensa che funziona allo stato
attuale delle cose, da inizio 2025 evitiamo lo spostamento dei
pasti dei piccoli che saranno cucinati direttamente a scuola e
dunque  pronti  per  essere  serviti.  Raggiungiamo  un  altro
obiettivo previsto nel nostro programma di governo per la
crescita della nostra Collecorvino e del benessere dei suoi
cittadini”.



UN SECOLO DI RADIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 28 Aprile 2024

Al  via  le  visite  guidate  per  le  scolaresche  alla  mostra
permanente

Sante Marie, 16 febbraio 2024. La radio festeggia un secolo di
vita e a Sante Marie la mostra dal 1950 a oggi apre le porte
ai bambini. Un secolo fa, precisamente il 6 ottobre del 1924,
veniva trasmesso il primo appuntamento radiofonico. Da quel
giorno sono passati cento anni e la radio si è evoluta, sia
tecnologicamente,  sia  giornalisticamente.  Non  ha  però  mai
perso  quel  suo  fascino  che  ancora  oggi  si  può  percepire
ascoltando una trasmissione radiofonica.

Per far capire come è evoluto il mondo della radio e per
vedere  come  nel  tempo  la  radio  ha  cambiato  la  forma,  il
colore, ma non l’essenza, le sale di palazzo Colelli, dove
viene ospitata una mostra permanente di radio dal 1950 a oggi,
apriranno  ai  più  piccoli.  A  partire  dal  mese  di  aprile
verranno ospitate scolaresche che vorranno scoprire la storia
della radio e le sue evoluzioni.

“Non sarà una visita guidata ma un vero e proprio viaggio nel
mondo della radio”, ha spiegato Giacomo Morgante, responsabile
della  mostra  permanente  delle  radio  di  Sante  Marie,  “è
un’esperienza che dà la possibilità soprattutto ai bambini di
scoprire questo affascinante settore che continua a evolversi
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di anno in anno”.

Le  visite  guidate,  previa  prenotazione,  consentiranno  ai
bambini e ai ragazzi di entrare in contatto materialmente con
la radio partendo dal 1950 e arrivando fino ai nostri giorni.

“I  bambini  e  i  ragazzi  rimangono  sempre  a  bocca  aperta
visitando la nostra mostra”, ha commentato il sindaco di Sante
Marie, Lorenzo Berardinetti, “festeggiare un secolo di vita
della radio aprendo proprio ai più piccoli con visite guidate
speciali  è  sicuramente  il  miglior  modo  di  onorare  questo
importante settore e questa nostra mostra sempre più gettonata
e visitata”.


